
D 
ove pensi che sia, o uomo, il tuo Dio? Su di un altissimo trono, o in terra in ginocchio davanti a te, prostrato ai tuoi 

piedi? Sì, il Signore non può essere altro che su di un altissimo trono! Chi Infatti è degno di sedere in trono se non 

lui, il Signore? Ma dimmi, o uomo, come è fatto questo trono? Sai, non è fatto come i troni dei re di quaggiù, non 

è d’oro o di argento, e neanche di avorio. Non ha bracciali per starci più comodi, o cuscini soffici e molli, non è più 

su di noi, bensì è senza gradini. Tu, o Gesù, ci mostri il trono di Dio. «La sera dell’ultima cena egli prese un asciugatoio, se lo 

cinse attorno alla vita, versò dell’acqua in un catino e cominciò a lavare i piedi ai suoi discepoli» (Gv 15,45). Il trono di Dio è giù 

nella polvere, ai piedi dell’uomo. Cristo, Dio, è un Dio in ginocchio, davanti al trono che ha fatto. «Cristo infatti è l’immagine 

visibile del Dio invisibile» (Col1,15) è il Dio per noi. Oh, la sorpresa alla fine della vita, quando, in cielo, nel momento dell’incon-

tro supremo, noi vorremmo gettarci ai piedi di Dio e adorarlo, e troveremo lui già inginocchiato davanti a noi, e prima di noi 

ad aspettarci! Prevenuti in ginocchio da lui! «In verità vi dico, in quel giorno egli si cingerà le vesti, vi farà, sedere a tavola, e 

passerà a servirvi» (Lc 12,37). Come Gesù nell’ultima cena. Ma già fin da ora in questa vita egli ci sta in ginocchio davanti. A noi 

il capirlo. A noi il lasciarci amare. A noi l’amarlo. (don Giovanni Unterberger) 

MARTEDI’ SANTO 
Adorazione Eucaristica delle Quarant'ore dalle 

16.00. Chiusura alle 20.00 con la processione e 

benedizione eucaristica. Durante l’adorazione 

c’è la possibilità di confessarsi. 

VENERDI’ SANTO 
Giornata di digiuno e astinenza 

 

Dalle 8.30 la Chiesa è aperta per l’Adorazione  

all’altare della reposizione.  

 

Ore 15.00: Lettura della Passione.  

 

Ore 20.00 Via Crucis lungo la strada della Zaibena  

(se piove in Chiesa) 

GIOVEDI’ SANTO 
Ore 9.30: in Cattedrale Santa Messa Crismale con il Ve-

scovo Claudio e tutti i preti e diaconi della Diocesi. 
 

Ore 20.00: Santa Messa “NELLA CENA DEL SIGNORE”. Al 

termine della Santa Messa la Chiesa resterà aperta per 

l’adorazione presso l’Altare della reposizione fino alle 

22.30. 
 

SIAMO INVITATI A RIPORTARE IN CHIESA  

LE CASSETTINE CON LE OFFERTE  

PER LE MISSIONI. 

DOMENICA DI RISURREZIONE 
NELLA NOTTE SANTA FRA L’8 E IL 9 APRILE ore 21.00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

LITURGIA DEL GIORNO: Santa Messa ore 11.00 

LUNEDÌ DELL’ANGELO: 10 APRILE 
In questo primo giorno della settimana che segue la grande festa di Pasqua, è la vita quotidiana 

della fede che comincia. Una fede che non si accorda spontaneamente alla vita passata. Perché, 

se quello che noi cantiamo e diciamo a Pasqua è vero, è solamente quando il Cristo risuscitato fa 

sapere ai suoi che egli resta con loro - e per loro fino all’ultimo giorno - che tutti gli uomini risco-

prono il significato della vita. Con questa certezza, come ogni anno, nella celebrazione dell’Eu-

caristia presieduta dal vescovo Claudio, delle ore 18.00 a Gallio, vorremo ricordare con af-

fetto tutti i ragazzi e le ragazze defunti delle nostre quattro Comunità cristiane. Invitiamo le 

famiglie che hanno piacere che un loro figlio o figlia sia ricordato ad avvisare don Federico. 

Sappiamo che chi è malato o anziano non potrà esserci 

fisicamente, ma il Signore, che conosce tutto, vedrà il 

suo cuore e la sua preghiera e lo considererà presente, 

così come faremo anche noi. 


